Effetti dell'uso del pc sulla socialità dei bambini                                                               Di Graziano Lomagistro (lomagistrograziano@libero.it)
La diffusione delle tecnologie digitali nel contesto europeo è stata caratterizzata, negli ultimi anni, da un significativo incremento della dotazione tecnologica delle abitazioni e da una conseguente riconfigurazione degli spazi domestici e delle attività di intrattenimento di comunicazione che vi si svolgono. 

In questo scenario emerge, in modo sempre più significativo il ruolo dei minori nel motivare e modellare le pratiche di consumo famigliare delle tecnologie digitali, così come il ruolo rivestito da queste ultime nella riorganizzazione delle relazioni tra membri della stessa famiglia e nelle relazioni amicali (ad esempio attraverso i sistemi di instant messaging). 

Non siamo di fronte ad una scelta. Usare il computer sin da giovani e' una imposizione. Ma come crescono i ragazzi che sono abituati sin dall'infanzia ad usare i computer e, soprattutto, la Rete nella loro vita di tutti giorni?

La Società Italiana di Pediatria, nell'ambito del lavoro di ricerca sulle abitudini e gli stili di vita degli adolescenti, ha iniziato ad analizzare a partire dal 1998 il rapporto tra adolescenti e internet, con una particolare attenzione all'utilizzo delle chat-line. 

Da vari studi emerge che sempre più bambini italiani, dai 3 ai 14 anni, utilizzano internet. Un trend in continua crescita dall'inizio del decennio, come confermano indagini condotte dai più importanti istituti di ricerca nazionali e internazionali. Una realtà, quella dei bambini nel web, riconosciuta a livello istituzionale. Ma mentre il tema della sicurezza è quello sentito come più urgente, sono ancora scarse se non inesistenti le politiche attive per fornire all'utenza infantile spazi web protetti e idonei alle specifiche esigenze di apprendimento dei più piccoli.
Negli Stati Uniti l' associazione Alliance for childhood ha presentato alla stampa un rapporto dal titolo "Fool's gold: a critical look at computers in childhood". Nel rapporto è stato calcolato che i bambini americani dai 2 ai 18 anni passano in media 4 ore e 45 minuti al giorno al di fuori dell'orario scolastico collegati a media elettronici di qualsiasi genere; l'Alliance sostiene che, almeno nella prima parte del periodo formativo, debba essere preferita all'interazione con le "macchine" una vita sana fatta di relazioni forti coi genitori, giochi creativi, movimento, lettura, favole, etc e che il precoce avvicinamento dei bambini ai PC debba essere valutato anche nei suoi aspetti negativi quali quello di facilitare l'obesità, i danni fisici da microtraumi, e una certa tendenza all'impoverimento cognitivo e della capacità di immaginazione.
Un report pubblicato da Mohamed K. Khan, direttore del Consiglio delle Scienze e della Salute Pubblica, intitolato Emotional and Behavorial Effects, including addictive potential, of videogames presenta l'attuale situazione dei videogiochi negli Stati Uniti, le statistiche medie di chi li utilizza e quanto li utilizza e elenca i tentativi portati avanti in questi anni da parte del legislatore di porre un freno alla diffusione di certe tipologie di giochi. Dopo lo studio pubblicato dall'American Medical Association (AMA), è emersa la presenza di due patologie : "Netaddiction", dipendenza da internet, e la "Games Addiction", la malattia che coglie chi troppo gioca, scambiando la realtà con la fantasia dei videogiochi.
